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Tutti hanno visto. Tutti sapevano di quel poveraccio lasciato sulla strada mezzo morto: era là per terra, 
scambiato per un cumulo di stracci da chi avrebbe dovuto fermarsi in nome della sua fede o della sua 
autorità. Lo hanno visto e son passati oltre, come se il fatto non li riguardasse, forse perché assorti nelle 
loro speculazioni mentali, forse perché non volevano sporcarsi con il sangue di uno sconosciuto. Uno 
sconosciuto che però diventa simbolo di una umanità oltraggiata, derubata dei propri diritti, saccheggiata 
e offesa nel corpo e nell’anima, un’umanità di viandanti che restano tramortiti per strada ancora oggi per 
le nostre strade. Era “un uomo”, l’uomo, il fratello. A Gesù solo questo interessa. Dei primi due, persone 
dabbene e importanti, si dice che uno, il sacerdote, era là per caso: tante sono le cose che avvengono per 
caso, quelle strane coincidenze che ci portano su una strada invece che un’altra, deviazioni impreviste, 
appuntamenti mancati che favoriscono altri incontri. La nostra vita è costellata di “casi” più o meno fortuiti, 
che si sono poi rivelati decisivi, quasi un destino. Peccato che il prete abbia mancato il suo appuntamento 
con Dio che se ne stava là, ad aspettarlo, chiedendogli soccorso o almeno un po’ di compassione. “Avevo 
fame, avevo sete, ero malato, prigioniero, ero sul bordo della strada mezzo morto…” dirà poi Gesù. Dio 
era là. Anche il levita, l’uomo di potere, volta la faccia e prosegue il suo cammino, indifferente; e Dio 
sempre là ad ascoltare incredulo quei passi allontanarsi, a piangere di dolore. “Invece un samaritano…” 
Che meraviglia questo “invece”: una piccola parola che ribalta la storia, rovescia la prospettiva; proprio un 
samaritano, come dire uno scomunicato, un terrorista, un eretico, che si fa fratello, si curva, si fa carico 
del poveraccio, se ne prende cura. Differenza abissale dai primi due, distanza siderale tra occhi che 
vedono davvero e quelli che passano solo sfiorando, tra cuori che sentono il dolore dell’altro come il 
proprio dolore e quelli chiusi solo sui propri interessi. Tra chi si accorge che c’è qualcuno di cui prendersi 
cura e chi è rattrappito su sé stesso; insomma, tra chi ama e chi non ama. L’abbiamo ascoltato dalla 
prima lettura: non nel cielo, non nel mare, non coprendo assurde distanze possiamo realizzare il sogno di 
Dio, ma é qua vicino, è dentro di noi, basterebbe avere occhi e cuore, come quelli di Dio. Il nostro 
samaritano era “in viaggio”: aveva un programma, forse una tabella di marcia, eppure ha perduto il suo 
tempo avvicinandosi, facendosi prossimo all’uomo ferito, al Dio ferito. E al dottore della legge che lo 
aveva interrogato, Gesù infine dice: “Non c’è altro da fare.” Basta questo, solo questo. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 13 luglio 2025  – XV domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

La spirale di violenza, disumanità e cinismo dei nostri 
giorni, chiede a chi non vuole rassegnarsi a questo stato 
di cose, di “armarsi” di misericordia e compassione per 
prendersi cura degli uomini e delle donne che sono nel 
bisogno e nella sofferenza. Per qualche “dio” si continua 
perfino a scegliere di “sacrificare” esseri umani, negando 
libertà e “cittadinanza” a chi non rientra nei nostri 
canoni, schemi e mentalità. Non basta vedere ciò che 
accade ed esprimere con veemenza il proprio disappunto. 
Occorre invece “fare” ciò che è necessario e possibile per 
realizzare pratiche di fraternità, giustizia, prossimità. Il 
mondo di domani ha a che fare con il nostro cuore, e con 
le “ferite” che per amore si è disposti a subire e portare. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 

 

… In Parrocchia … 
 

 Domenica 13 luglio alle 14.45 ritrovo per 
l’esperienza di Palermo (3^-5^ superiore); 

 

 Restanti esperienze estive parrocchiali: 
- Genova (1^ e 2^ superiore) 20-25 luglio; 
 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 
 

… In Diocesi e dintorni… 

 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa comprendere la verità del 
Padre e dello Spirito che Gesù ci ha fatto conoscere.  


